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Emozioni di
Borgogna
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DI ALESSANDRA PIUBELLO

La magia della Borgogna si respira nei castelli

solitari, nelle piccole chiese, nei Clos, i muri di

pietra che trattengono un’infinità di piccole

vigne. Silenzioso fascino di una terra in cui si

percepisce una forte spiritualità, con le sue

abbazie benedettine e cistercensi, e nella quale

l’ospite viene fatto sedere intorno ad antichi

tavoli da umili vigneron che disquisiscono di

vino con la pacata serenità di filosofi. Il volto

della Borgogna ha i tratti di una bellezza

semplice eppure sconvolgente, mostra l’anima

di una terra solida, intima, che pone davvero la

firma sul vino con il suo terroir. Essenzialità è la

parola che descrive la filosofia enologica

borgognona: tutto segue principi naturali, poco

invasivi, nella semplicità della conduzione dei

vigneti e nelle tecniche di cantina. 

Qui il vigneron dà la sua interpretazione

personale con dei vini coerenti, nell’espressione

massima del territorio, nel pieno rispetto del

ciclo naturale, dando respiro al tempo che

scandisce senza fretta i ritmi del vino. Il vitigno

borgognone si estende per 250 chilometri di

lunghezza da nord di Chablis a sud di Mâcon

con cinque zone vitivinicole: Chablis, Côte d’Or,

Côte Chalonnaise, Maconnais e Beaujolais. 

Il cuore della Borgogna vinicola è la Côte d’Or,

divisa nelle regioni Côte de Nuits, dove si

produce solo Pinot Nero, e Côte de Beaune,

che è invece terra sia di rossi che di celebri

bianchi da uve Chardonnay (coltivate con

successo in altre parti del mondo senza questa

personalità superiore). 

Nella Côte de Nuits, con il suo suolo ricco di

calcare del Giura, il clima ideale, l’esperienza dei

vinicoltori, l’originalità di un vitigno che solo qui

si esprime con una finezza e una ricchezza

aromatica uniche, si produce il miglior Pinot

Nero al mondo. 

Un vitigno difficile che non offre certezze, tranne

una: quando è grande, un Pinot Nero è il più

nobile ed emozionante dei vini.

Classe ed eleganza si uniscono nei vini rossi e bianchi 
della terra di Borgogna, la celebre regione francese regno
indiscusso del Pinot Nero e dello Chardonnay.


